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Bufera sui massoni italiani dopo la scomunica II «reggente» Ghinoi: «Provvedimento ingiusto 
da parte della «Gran Madre d'Inghilterra» Hanno tolto il riconoscimento senza ascoltarci » 
per sospetti rapporti con «famiglie deviate» L'ex Gran Maestro: «Ho tentato di fare pulizia 
Ora tutte le logge sono formalmente fuorilegge ma era impossibile. Perciò me ne sono andato » 

Di Bernardo spara sul Grande Oriente 
«Ai giudici di Palmi ho detto tutta la verità sulla massoneria» 
Conferenza stampa, ieri, al Grande oriente d'Italia 
dopo la clamorosa decisione della Grande Loggia 
d'Inghilterra di ritirare il riconoscimento alla più 
grande delle famiglie massoniche del nostro paese. 
«11 provvedimento è ingiusto», è stato detto. L'ex 
Gran maestro Giuliano Di Bernardo dice: «Ho rac
contato le cose che sapevo, per due giorni di fila, al 
giudice Agostino Cordova». 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

nel Grande oriente un centro 
di "Corruzione». Lo stesso Gran 
maestro avvertiva, inoltre, del
le proprie dimissioni e precisa
va che avrebbe fondato la 
Gran loggia regolare d'Italia. 
Con quella lettera. Di Bernardo 
metteva in pratica sotto accu
sa, tutto il Grande oriente d'Ita
lia, la più importante delle fa
miglie massoniche italiane. Ma 
non si fermava a questo e lo ha 

riconfermato ieri. Con carte e 
documenti alla mano, sostan
ziava questa accusa con due 
giorni di deposizione fitta fitta, 
davanti al giudice Cordova. La 
situazione e ora davvero in alto 
mare e migliaia di massoni so
no con il fiato sospeso. 

Intanto Michele Moramarco, 
dignitario massonico di Reggio 
Emilia, uscito dal Gol, in pole
mica con Di Bernardo, parla, 

in una nota inviata ai giornali, 
della necessità di "rifondare» il 
Grande oriente, azzerando tut
to, con l'espulsione dei "fratel
li» coinvolti in Tangentopoli e 
di tutti i massoni coinvolti nel 
sistema affaristico del regime 
Craxi-Porlani-Andreotti. Mora-
marco invita poi i "fratelli» a sfi
lare -con il grembiulino insie
me agli operai dell'Enichem di 
Crotone». 

M ROMA II mondo massoni
co italiano 6 a rumore e si rin
corrono, da ogni parte, accuse 
e controaccuse. La Grande 
Loggia d'Inghilterra, come si 
sa, ha mirato, dopo una lunga 
nunionc, il "nconoscimcnto»al 
Grande Onentc d'Italia messo 
sotto accusa, nei mesi scorsi, 
dall'ex Gran Maestro Giuliano 
Di Bernardo che, senza tanti 
complimenti, aveva parlato di 
corruzione e di logge segrete 
ben lontane dai principi mas
sonici. Icn, Di Bernardo ha ag
giunto qualcosa di più: "Tutto 
quello che sapevo - ha detto -
e che ero venuto a sapere du
rante ' la mia "grande mae
stranza", sono andato a rac
contarlo, per due giorni di se
guito, al giudice di Palmi, Cor
dova». 

Intanto, a Casinò del Vascel
lo, la sede del Grande oriente, 
che conta circa 18 mila iscritti, 
si e svolta, ieri mattina, una 
conferenza stampa per respin
gere e protestare contro la de
cisione che e arrivata da Lon
dra. Ai giornalisti ha parlato il 
Gran maestro reggente Eraldo 
Ghinoi che ha esordito affer
mando: -Non ci hanno caccia
to via. ci hanno solo tolto il ri
conoscimento che ci avevano 
dato nel 1972, senza averci 
mai ascoltato e con un provve
dimento che riteniamo ingiu
sto». Ghinoi ha spiegato anco
ra che secondo i "fratelli» ingle
si, ci sarebbero da noi fratelli 
non registrati e rapporti coti 
logge irregolari». Ghinoi ha re
spinto tutte le accuse contenu
te nella "balaustra» inglese 
spiegando ancora che, nel 
Grande oriente non esiste al
cuna loggia irregolare e che 
appare incredibile che, alle so
glie del • duemila, qualcuno 
possa essere condannato e fat
to a pezzi senza mai essere sta
to ascoltato o informato delle 
specifiche accuse. «Abbiamo 
diritto - ha aggiunto Ghinoi -
ad un processo imparziale». Il 
sostituto del Gran maestro ha 
inoltre precisato che il Grande 
oriente, nato nel 1805. è stato 
riconosciuto dalla Loggia -ma
dre» inglese solo nel 1972 e 
che, in questi 167 anni, la mas
soneria italiana ha operalo e 
ha partecipato alla vita del 
Paese senza * riconoscimenti. 
Che. dunque, continuerà ad 
operare nonostante tutto. 

In realtà, dopo la sconfes
sione inglese, almeno ufficial

mente, in Italia, non esiste più 
alcuna massoneria regolare. Si 
tratta, sicuramente, dopo quel
la provocata dalle vicende del
la P2, della crisi più grave mai 
affrontata dalla "fratellanza» 
italiana che appare, ora. nel 
caos più totale con logge e "fa
miglie», «fratellanze» e obbe
dienze, al di fuon di ogni rego
la. Ma' c'è di più: l'ex Gran 
maestro Giuliano Di Bernardo, 
len, ha dichiarato al nostro 
giornale di aver deposto e rac
contato quanto sapeva, per 
due giorni interi, ad Agostino 
Cordova. Questo potrebbe si
gnificare che i magistrati di 
Palmi sono ora in possesso di 
tante, anzi tantissime, notizie 
•riservate» sul Grande Oriente 
italiano. Il che potrebbe signifi
care che, nei prossimi giorni, ci 
potrebbero essere clamorose 
novità nelle indagini che i giu
dici di Palmi stanno ormai 
svolgendo da lungo tempo. 

Di Bernardo ha detto anco
ra: «Penso sia chiaro che, con 
la decisione inglese, il Grande 
Oriente d'Italia, conclude la 
propria storia. Insomma, in 
questo momento, l'Italia non 
ha alcuna massoneria regola
re. La decisione inglese, ovvia
mente, sarà seguita da tutte le 
altre fratellanze del mondo. Io 
ho tentato di tutto per fare puli
zia. È mai possibile che si pre
tenda ancora la segretezza to
tale su una scelta filosifica e di 
vita che non dovrebbe com
portare niente che debba esse
re nascosto? Questa significa 
che c'erano e ci sono altre co
se da coprire. Ci starno messi 
in cento a dare battaglia, con
tro 18 mila fratelli e alla fine ce 
ne siamo dovuti andare». 

Sulla Grande maestranza di 
Di Bernardo e sul suo «abban
dono», da mesi vanno avanti le 
polemiche. Molti «fratelli» lo 
hanno accusato di avere inse
rito nelle diverse logge troppi 
socialisti «craxiani», in antitesi 
ad altri fratelli che invece con
tinuavano ad essere stretta
mente legati alle «obbedienze» 
americane. Lo scontro e anda
to avanti per mesi tra chi soste
neva Di Bernardo e chi l'ex 
Gran maestro Armando Coro
na. Ad un certo momento, con 
una mossa plateale e del tutto 
inusitata nell'ambito massoni
co. Di Bernardo, dall'alto della 
•grande maestranza», aveva in
viato a tutti i gran maestri euro
pei una lettera nella quale, 
senza mezzi termini, indicava 

«La scomunica? Sono cose loro, non mi riguardano 
Ho tantissimo materiale, c'è da indagare per anni» 

Cordova: «Sulla mia inchiesta 
ancora troppe resistenze» 

Il procuratore capo di Palmi Agostino Cordova. Accanto, da sinistra, gli ex Gran 
Maestri del Grande Oriente d'Italia Giuliano Di Bernardo e Armando Corona 

Nonostante le promesse del ministro Mancino, la 
collaborazione di polizia e carabinieri nella maxi
inchiesta sulla massoneria «è migliorata ma non 
tanto». Lo ha ammesso ieri il procuratore Agostino 
Cordova in un incontro con i giornalisti. Il magistra
to calabrese, dopo una puntata al Csm, è andato in 
visita alla sede nazionale del Siulp, il maggior sinda
cato di polizia. 1 Ornila massoni ancora attivi. 

ENRICO FI ERRO 

H i ROMA. Una lunga bocca
ta air«Antico toscano», prima 
di affrontare il tema del giorno: 
la sconfessione totale, irrever
sibile, «storica» della massone
ria italiana da parte della onni
potente Grande Loggia d'In
ghilterra. Agostino Cordova fa 
il modesto: «Sono cose loro, 
cose tra obbedienze massoni-

' che nella quali io non voglio 
certo entrare». 

Dopo una puntata al Consi
glio superiore della magistratu
ra, il procuratore di Palmi ieri ù 
andato nella sede nazionale 
del Siulp, il mdggiqre sindaca
to di polizia, per una visita pro
messa da tempo. Dopo un lun

go incontro con la segreteria 
nazionale riunita al gran com
pleto, uno scambio di battute 
con i giornalisti per parlare 
della maxi-inchiesta sulla mas
soneria. Un'inchiesta, aveva 
denunciato il magistrato il 5 lu
glio scorso alla Commissione 
antimafia, che rischia di are
narsi per «la generale riluttanza 
degli organismi investigativi 
(leggi polizia e carabinieri, 
ndr) a fornire notizie». E oggi, 
dopo quella clamorosa de
nuncia e dopo l'incontro del 
10 luglio col ministro Mancino, 
a che punto siamo? «Da allora 
la situazione e migliorata, ma 
non tanto», ha dovuto ammet

tere Cordova. Insomma, le «ri
luttanze» e le resistenze sono 
ancora molte. Eppure, ha ri
cordato il segretario generale 
del Siulp. Roberto Sgalla. «dal
le carte di Cordova emerge un 
quadro inquietante: sono 
1 Ornila i massoni in servizio 
permanerne effettivo. Un pote
re fortissimo che va attaccato e 
disarticolato, altrimenti sarà 
difficile costruire il nuovo». No
mi importanti, all'Antimafia il 
magistrato calabrese parlò di 
una ventina di parlamentari in 
carica; di 39 personaggi coin
volti nell'inchiesta di Tangen
topoli che oltre ad intascare 
mazzette indossavano il grem-
biulino, e di almeno 19 tra po
litici e parlamentari iscritti alla 
P2 ed ancora attivi. «C'è molto 
materiale - ha sottolineato il 
procuratore - tanto che si può 
indagare per anni». Nella carte 
supersegrete di Cordova c'ò 
buona parte di quelle irregola
rità, di quelle deviazioni, di 
quei patti scellerati tra masso
neria, servizi deviati e mafie 
italiane, che hanno indotto i 

fratelli inglesi a ripudiare, sen
za mezzi termini, gli italiani. 

La presa di posizione della 
Gran Loggia madre d'Inghilter
ra e senza dubbio una vittoria 
per Cordova, che ai pnmi di ot
tobre • lo ha ammesso nell'in
contro di ieri • si trasferirà armi 
e bagagli a Napoli, dove ò stalo 
nominato procuratore capo. E 
da quel momento, hanno 
chiesto i giornalisti presenti, u 
chi spetterà il coordinamento 
della maxi-inchiesta sulla mas
soneria? Al magistrato più an
ziano, tra i dieci che fin dalla 
prossima settimana il Csrn «ap
plicherà» a Palmi. Ma anche 
nel capoluogo campano una 
sene di indagini hanno cvidcn-
zato rapporti tra logge occulte, 
potentati politici e camorra, 
quindi da Napoli Cordova con
tinuerà ad occuparsi dell'in 
chiesta sulla massoneria? «Su 
questo non posso rispondere-
ha replicato il magistrato cala
brese - se la procura di Napoli 
ha in mano queste indagini e 
ovvio che.. », Puntini sospensi
vi, Cordova non ha voluto ag

giungere altro, ma e apparso 
evidente che anche dalla cal
dissima procura napoletana 
continuerà a dire la sua sul 
complesso intreccio tra mas
soneria e potere. 

Appariva disteso il magistra
to che per anni ò stato al cen
tro di violenti attacchi (epici 
quelli rivoltigli da Cossiga e da 
Martelli,), segno evidente che 
la sua inchiesta e indirizzata 
sul binano giusto. Tanto che 
non ha voluto lare polemiche 
quando i giornalisti gli hanno 
chiesto i nomi dei personaggi 
che finora hanno ostacolalo il 
suo lavoro: «Ho solo parlalo di 
"riluttanza", non mi fate dire 
cose che non ho mai detto». E 
Napoli? Nella metropoli cam
pana c'ò chi ha vede nella no
mina di Cordova a procurato
re, in quella di Sergio Zavoli a 
direttore del «Mattino» e nelle 
prossime elezioni comunali il 
segno del «nuovo». «Ma no - ha 
risposto il magistrato - io a Na
poli vado solo a fare il mio do
vere, come ho sempre fatto. 
Niente di più e niente di me
no» 

L'ex capo Br è tornato in carcere perché accusato di «aver frequentato pregiudicati» 
Lui si difende: «La mia compagna ha precedenti penali, ma io vivo con lei...» 

Curdo sbalordito: «È solo un equivoco» 
Renato Curcio spiega che «c'è un equivoco. Spie
gherò tutto io, personalmente, ai giudici...». Al fon
datore e capo delle Brigate rosse, il beneficio della 
semi-libertà è stato sospeso non solo per essere 
rientrato in ritardo da un permesso di nove giorni, 
ma anche per aver incontrato, nel corso di questo 
permesso, alcune persone con precedenti penali: e 
tra queste, la sua attuale fidanzata. 

FABRIZIO RONCONE 

Renato Curcio 

M ROMA. In cella, Renato 
Curcio è ancora sbalordito 
per quello che gli è capitato. 
Il Tribunale di Sorveglianza 
gli ha sospeso il beneficio 
della semi-libertà non solo 
per il ritardo, spiegabile, scu
sabile, di alcune ore, con cui 
e rientrato da un permesso di 
nove giorni, ma anche per
che proprio durante questa 
vacanza avrebbe incontrato 
alcuni «pregiudicati», che poi 
sono la fidanzata Maria Rita 
Prette e due persone che lui 
nemmeno conosceva. 

Curcio ha assicurato al de
putato di Rifondazione co
munista Russo Spena, che ie
ri è andato a fargli visita nel 
penitenziario di Rebibbia, di 
non aver bisogno di un avvo
cato: «Farò da solo, al magi
strato del Tribunale di sorve
glianza voglio spiegare tutto 
io, personalmente... C'è stato 
un equivoco, un grossolano 
e clamoroso equivoco nel 
rapporto scritto dalla polizia 
dell 'aeroporto di Verona...». 
Perché è lì. nell'aeroporto di 
Verona, la mattina del 25 

agosto, che accade tutto 
Il fondatore e capo storico 

delle Brigate rosse ha un ap
puntamento con la Prette. 
Lui arriva da Roma e lei da 
Milano, in treno, solo che 
quella mattina un povero ti
zio si butta sotto un treno, e 
allora la stazione centrale 
milanese viene chiusa per 
qualche ora, e lei, la Prette, 
per raggiungere Verona è co
stretta a chiedere un passag
gio a due suoi amici. Il terzet
to, appena mette piede nel
l'aeroporto veronese, viene 
però bloccato da sei agenti 
della Digos. Che, stranamen
te, sono già lì, pronti, schiera
ti. «Documenti, prego...». E 
poi: «Perchò siete qui7». E an
cora: «Ah1? aspettate il briga
tista Curcio.cn?...». 

Un'ora dopo Curcio sbar
ca dal volo proveniente da 
Roma e viene subito avvici
nato da agenti della polizia 
di frontiera. «Può seguirci?-

«Solo dentro il posto di po

lizia - ha spiegato Curcio al
l'onorevole Russo Spena -
ho visto quei due che accom
pagnavano la mia fidanza
ta... Non li avevo mai visti pri
ma, e certo non potevo sape
re che uno dei due fosse pre
giudicato per reati contro il 
patrimonio.,.». 

Anche Maria Rita Prette, in 
verità, ha precedenti penali, 
avendo scontato nove anni 
per «banda armata». Ma que
sta non può essere una novi
tà per la Digos: «Certo, il re
golamento mi vieta d'avere 
rapporti con pregiudicati, ma 
io con Maria ci vivo, e con lei 
ho pure un appartamentino 
a Testacelo, a Roma, vicino 
alla sede della cooperativa 
editoriale dove lavoro...». 

Concluse le procedure di 
identificazione. Curcio e la 
Prette lasciano l'aeroporto a 
bordo di un taxi Nei giorni 
che seguono. Curcio segnala 
ai carabinieri ogni suo movi
mento, e la sera di venerdì 3 

settembre, quando si aggira 
nella stazione di Verona in 
cerca d'un treno diretto a Ro
ma, sono proprio due agenti 
della Digos a indicargliene 
uno. 

Sabato A settembre, di 
buon mattino, l'ex leader bri
gatista è già dietro la sua scri
vania, nella sede della coo
perativa editoriale. Ed ò giu
sto a metà mattinata che ri
ceve la telefonata della dire
zione del carcere. Lo stanno 
cercando «Curcio, ma lei 
non doveva rientrare ieri se
ra?». 

K questa la storia che Re
nalo Curcio dovrà riferire ai 
giudici del Tribunale di Sor
veglianza L'udienza è previ
sta la prossima settimana. 
m,i potrebbe slittare all'ulti
ma di questo mese Saranno 
giorni difficili, per l'ex capo 
delle bieire Russo Spena lo 
descrive «molto dispiaciuto" 
Ma si capisce che è un picco
lo eufemismo 

KKir.i i' LLK.,1 sono alleltijuvimelile 
Mi-mi .i .l,iru|x) <* alla *>u.i l.inni;li.i 
tosi dolorosamente mlpili dalla 
perdita del padre 

MICHELE SCE 

Kuiii.i. lOsettemtire l'""« 

L i Sniislr.i ^invadile nazionale < \ i 
una .i Jacopo .Ve per la se omp.irs.i 
d.-U.iro 

PAPÀ 
ed t>viem,i ,ill.i lamblia 
Koina. lOsellembre 1UW 

l„i Sinistra giovanile di Kom.i e di-I 
Li / io abbraccia foni- Jacopo |x-r la 
perdila del padre 

prof. MICHELE SCE 

Roma. 1U settembre lUìU 

Marco Palumbo Amedeo Fadda, 
Cn/o Foschi. Romina Orlando 
Gianpiero Ciuffredi, Lmberto Genti-
Ioni, Nicola Xingarctti, Fabrizio !Ji< 
eliciti sono vicini .1 Jacopo ed alla 
laminila |XT la prematura scompar
vi del 

prof. MICHELE SCE 

«orna, HJsellembre ìWi 

Adriana., Chiara. Arcangela, Vineen-
70 Cesaree 1 bambini si uniscono al 
dolore dei familiari per la scompar
sa di 

MICHELE SCE 

Milano, lOsettembre 11W3 

Adnana, Maria, Tommaso, Gabriel
la, Valena. Francesco, Luca, Slefa-
110, Etena per la trista scomparsa di 

MICHELE SCE 
si uniscono con .ideilo e amicizia a 
Giovannino, Simone. Jacopo e alla 
mamma Paola. 
Milano. lOsetlembre 19'13 

Barbara PollaMnm e vicina a Paola 
Manacorda m questo momento di 
grande dolore per la «rande scom
parvi del manlo 

Nel r^.n.rmcrwiii iJell.t morie del 
compagni* 

BARNERI ARMANDO 
l filali, U' nui'.r '' le nipnti In nt-ord.i 
IH. t oli .illedii e ili sii.t miMlHin.i sol 
los.,lumul UHMKH.pei 1 l'iuta 
Ut.111,1 IMsettr-inbri' l'ì'U 

1 compagni dello Spi-Cgil Ij'ga di 
Ri nai io-Gretta Bari ola profonda 
mente addolorali |>er la scomparvi 
del compagni) 

UBERO TRIBUSON 
riconoscenti per il contributo dato al 
sindacalo a di lesa del movimento 
operaio |w*r il suo sempre costante 
impelino nHla lotta per la democra
zia e la libertà nella resistenza pri
ma, nelle urgani//.i/ioni dei lavora
tori e demlladini poi, porgono ai (a 
miliari le più sentile condoglianze e 
sottoscrivono lire L'IXKHX) per t'Unì-
la 
Trieste, lOsetlembre 1W3 

Maria con Iacopo e tulli i lamiliandi 

CIPRIANO C0RTIN0VIS 
commossi |x*r le innumerevoli ma
nifestazioni di alleilo e di stima, nn 
graziano lutti quanti hanno voluto 
essere loro vicini in questo momen
to di dolore 
,s San Giovanni. lOsettembre 1W3 

] compagni dell Linone comunale 
del Pds di Busto Arsi/io ncordano 
nel j ; * " annivervino della morie il 
compd tjnu 

NOÈPELUEGATTA 
]>er il contributo che ha dalo alla 
crescita delle organizzazioni ope
raie nelle fabbriche della zona a 
partire dalla lotta contro il fascismo 
I grandi cambiamenti di questi anni 
esaltano ancor di più l'autenticità 
del suo impegno politico 
Busto Arsizio, lOsettembre 1H43 

Le compagne e i compagni dell Udb 
Amendola-Assicuratori sono vicini 
alla compagna Carla Forni m questo 
momenlo di dolore per la scompar
sa della sua cara 

MICHELE SCE 

Milano. lOsettembre ]Wi 

Fiorella Ghilardotti. presidente della 
Regione Lombardi.], è vicina con 
grande affetto a Paola e alla sua fa
miglia in questo triste momenlo |x*r 
la scomparvi di 

MICHELE 

Milano, 10 settembre 1 9^3 

Dal Gruppo Consigliare del Comu
ne, Fausta Castagna, Stelano Dra
ghi, Marco Fumagalli, Paolo Hutter, 
Aldo Cigliano, Salvatore Veca, ab
bracciano affettuovimenie Paola 
Manacorda e sono vicini al dolore 
della sua lamiglia \xr la scomparvi 
di 

MICHELE SCE 

Milano. IUsettembre 19M3 

MAMMA 
Sottoscrivono per / / 'nttù 
Milano lOsettembre ]«)M3 

Il 10 agosto 1M93 emano 

MAURIZIO CA1ZAVARA 
con rimpianto lo ricordano agli ami
ci e .il compagni che l'hanno cono
sciuto e ne hanno apprezzalo la 
grande onesta intellettuale, che ha 
accompagnato tutta la sua vita di 
uomo e di architetto. Adriana. Ro
mano e Cecilia Chtovini, Rovinila 
Ferri U>renzo Forges Davanzali. 
Alessandra Manzoni. Emilia De Bla-
si Sotloscnvono |>er l'Unità 
Milano. lOsetfmbre 11*03 

A 1 anni della sua scomparsa Nora e 
Siira ricordano 

SERGIO 
con alleilo immillalo 
S San Giovanni. lUsellenibre W.ì 

OFFERTE 
IL BOTTEGONE ti offre direttamente 
a casa tua la possibilità di guadagna
re 300.000 lire settimanali confezio
nando collane. 
Tel. 06 / 9701556 - 06 / 9701558. 

aziende informano 

«LE CERAMICHE DI MARIELLA BURANI» 
La Ceramica Lord Sri di Novi di Modena (Mo) è un'azien
da nata oltre 20 anni or sono come naturalo prosecuzione 
dell'attività di un'antica fornace fondata all'inizio del XX 
secolo. 
La sua produzione di maioliche (ceramiche) destinate al 
rivestimento della casa, si è sempre contraddistinta per la 
qualità dei materiali impiegati, abilmente coniugata ad un 
look originale e riconoscibile. 
Il giro d'affari dell'azienda è equamente suddiviso tra il 
mercati domestico e quelli esteri, ove pud contare su di 
una. capillare presenza non solo all'interno del mercato 
Cee ma anche in Far East, Oceania, Africa. 
La dinamicità dell'Azienda, la cui immagine è sempre 
stata sinonimo di una continua ricerca sia tecnica che di 
design, ha naturalmente portato il management a cercare 
nuovi sentieri e nuovi input per un approccio al mercato 
innovativo ed originale 
Alla luce di questa strategia si inquadra l'accordo con 
Mariella Burani, per la produzione di una nuova linea di 
ceramiche che uniscono alla tecnologia aziendale il gusto 
e la raffinatezza di una stilista come Mariella Burani che 
riesce a trasmettere alla donna, attraverso il suo stile, il 
suo modo di essere donna oltre che creatrice di moda. 

GRATIS con 
~~ in edicola 
LA CARTA (50x70) 
A COLORI HI ISRAELE 
E PALESTINA 
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Watlante 
storico-

| geografico 
dall'Impero 
ottomano all'intesa 
"Gaza e Gerico subito" 
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